GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONI 
Anno = Sem Trim. 
Ufficio 0 a domicilio L. 290. — k. 10. — L. 5. — È 
in tutto 11 Ro 29 - ,48.50, 5.75 | anticipato. 


Per \° Estero si o 
he ietiere e gruppi non si ricevono che ai 


0. n 
Un cumero separato Centesizti. dieci. Arretrato Centesimi venti. 
aggiungono le maggieri spese postali. 


ti. 


Se la disdetta non è feita 20 giorni aventi la scadenza intendesi prorogata l’associar. 


RIVISTA POLITICA 


La Camera dei deputati ha approvata 
la legge del to com'era stata mo- 
dificata dal Senato, limitatamente cioè al- 
l'abolizione del secondo palmento. Contem- 
poraneamente essa ha approvato un'altra 
legge, la quale abolisce un quarto della 
tassa sol primo palmento a datare dal 1° 
loglio 1880 e stabilisce l' abolizione totale 
del macinato pel £° gennaio 1884. La Ca- 
mera ha così accettato la divisione della 
legge, malgrado le dichiarazioni dell’ on. 
Depretis, il quale, conformemente alle di- 
chiarazioni fatte qnando era presidente del 
Consiglio, voleva che la legge, con modi- 
ficazioni nelle date, ritornasse intera al 
Senato. Il Grimaldi, ministro delle fiosn- 
ze, il quale aveva votato il 3 laglio col 
Depretis, l' altro ieri invece ha sostenato 
l’ opportunità della divisione della legge. 
Sicesme la legge, come era stata modifi- 
cita dal Senato, non fu votata a scratioio 
segreto, nè per appello nominale, non co- 
nosciamo il numero dei voti pro 6 con- 
tro. L'on. Cairoli, accettando la proposta 
di Salaris e Del Giudice, chiese, e la Ca- 
mera approvò che le due leggi sul maci- 
nato fossero votate completameote a scru- 
tinio segreto, ed anzi, per dare al Senato 
una prova della ferma volontà della Ca- 
mera e del Ministero, di maotenere inal- 
terato il pareggio, volle che lo scrutinio 
segreto abbia luogo, quaodo saranno già 
approvate le leggi sulla fabbricazione de- 
gli alcools e sul regisiro e bollo. 

L’on. Cairoli non sollevò , chè sarebbe 
stata imprudenza somma, la questione della 
prerogativa della Camera. L'on. Depretis, 
che l’ha sollevata, se ne trovò a mal par- 
tito, e l’esempio non era solleticante. L'on. 
Cairoli fu anzi pieno di defereoza pel Se- 
"nato, disse di avere fiducia nel senno e 
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NOVELLE SICILIANE 


DI 
ARISTIDE PASSEGA 


Aristomaca 


I pretesi difensori degli Dei, messo in 
mare un grosso bauiello giunsero al lido, 
quando già gli assalitori avevano fatto bot- 
Uno di tutto ciò che trovavasi di prezioso 
nei sacri edifizi, mentre dai sacerdoti chi 
correva disperatamente come ossesso fa- 
cendo echeggiare gli archi maestosi di 
piagoucolesi lamenu, chi preso da invio- 
cibile spavento, s1 nascondeva dietro l’ara 
dei sacnfizii, chi tentava coprire agli oc- 
chi degli assalitori, se stesso e la lunga 
toga sacerdotale a tergo delle colonne: 
Tosto entrati gli ultimi venuti irroppero 


| mischia durava senza che una sol 


nel patriottismo di quell’illastre consesso, 
ed espresse la speranza ch'esso votî la leg- 
ge aggiunta. Egli insistè sull’ equilibrio 
del bilancio, dimostrando che le leggi ap- 
provate o da approvarsi lo assicurano, seb- 
bene da Sella e da Lioy ciò sia stato ne- 
gato. Ad ogni modo il Senato non può 
tener conto che delle leggi approvate. Le 
leggi da approvarsi sono una ipotesi, e 
nel bilancio non hao peso. L'on. Cairoli 
respinse pure la proposta di Carbonelli, 
il quale, per salvaré la pretesa preroga- 
tiva della Camera, voleva che le due leggi 
fossero promulgate contemporaneamente. 
L'on. Cairoli raccomandò, come dicemmo, 
che fossero votale contemporanezmente, 


ma quanto alla promulgazione simultanea, | 
vide in essa una pressione al Senato, e la. 


respiose. 


Certo è ad ogoi modo che la Camera, | 


accettando la legge modificata del maci- 
nato — perché l'ha approvata per alzata 
e seduta, ed è sicura una forte  maggio- 
raoza nello scrutioio segreto — ha dato 
torto a coloro, chie sostenevano non avere 
il Senato facoltà di emendare le leggi di 
finanza, ed ha così accettato il punto di 
vista dell'on. Sella. Sotto il secondo M:ni- 
stero Cairoli, la Camera ha dato un voto 
di destra ! Ha ragione l'Opinione di dire 
che la Camera è ancora migliore di co- 
loro che pretendono di dirigerla ! 


La Camera dei Comoni d’ loghilterra 
ha mabtenuto con voti 287 contro 183 la 
pena del bastone nell'esercito. La Camera 
par sempre dell’ opinione di Welliogton, 
che senza bastone non vi sia esercito. L'Io- 
ghilterra è I beralissima, ma Ja politica 
sentimeotale del coplinente non vi acqui- 
sla terreno. 


Si afferma che Cettivayo, Re dei Zulu, 
voglia questa volta la pace sul serio. Le 
negeziazioni comincieranno fra breve. 


su dieci compagni, alcuoi legarono con 
funi, altri gettarono a terra e teneodoli 
per il collo, presero col piatto della daga 
a mesare sugli elmetli e sulle  corrazze 
colpi che, dai rimbombo che ne echeg- 
giava per il monumentale recinto, si sa- 
rebbero creduti mortali e che tuttavia e- 
rano affatto inoffensivi. Meotre pertanto la 
goccia 
di saogua fosse caduta ad imbrattare il 
pavimeoto a mosaico, in un angolo oscu- 
ro del tempio di Esculapio uno dei so- 


praggani premeva il gmocchio sul veo- | 


tre di ano dei ladroni ed a mezza voce 
minacciava di soffcarlo se non gli cede- 
va parte del suo bottino. Sulle prime il 
caduto alle mioaccie rispondeva con scop- 
pi di risa debolmente irattenuti, ma ac- 
corgendosi che, se scherzo era, lo scher- 
zo durava un pò troppo e troppo doloro- 
samente poichè, infatti, due dita robuste 
andavano sempre più stripgendosi attorno 
al di lui collo, cominciò a gridare « al- 
l'assassino al traditore. » 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giora 
Non si tiene conto degli scritti anoni 


ccettuati i festivi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 


Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagi 
I manoscritti, anche se non pubbli 


a Centesimi 25 per linea - 4* pagina Cent.{B, 
non si restituiscono. 


L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


A Costantinopoli Kereddine vuol dimet- 
tersi. Si dice che gli succederà Kadri pa- 
scià nel posto di Granvisir. L'inflaenza 
inglese, la quale si sente rappresentata 
validamente da Ksrredine, non si dà an- 
cora per vinta. 


Note Napoletane 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 


17 Luglio 1879. 


(A. C.) Ieri gran festa in lalooi quar- 
lieri di Napoli: al Carmine, a Santa Te- 
resa, a Montesanto, dove abito, ier  mat- 
tina, uo po' prima delle cinque, sono stato 
r:svegliato da un fracasso indiavolato, uno 
scoppiar di bombe è suoaar di campane, 
che per un istante m’ ha fatto peosare se 
Cistel San Elmo, ovvero le corazzate del 
porto, o magari aoche quel benedetto Mah- 
ruse, che sta sempre li per tener ogoor 
desta la curiosità dei curiosissimi napole- 
tani, ho pensato, ripeto, se costoro si aves- 
ser forse voluta pigliar la briga di dilet- 
fare i buoni abitaali deli’ antica Partenope 
coo qualche granata. Mi Castel Saov'Elmo, 
che aveva sopra di me, era muto e per 
sparare il solito co'po che segna il mez- 
zodì sul meridiano di Roma, ci volevano an- 
cora sette buone ore. Uo’ atmosfera pura 
lo circondava, il sole proiettava su di lui 
i primi raggi e le sue mura eran del so- 
lito colore: giallogaole al mattino, color 
d’oro al tramoptar del sole. Dall'altra par- 
te il mare, chs limita la città, era quieto : 
una leggiera nube porporina e che col 
sole aodava d'radandos, nulla aveva di 
comune col famo deoso e nero del can- 
nove : duoque nessuna delle mie supposi- 
zioni. Cos' era ? Quando discesi in istrada, 
lo seppi; le vie erano apparate di graodi 
tendoni, su Cui ogoi lanto spiccava uo 
preteso ritratto deila madonna, da una casa 
all’ altra eran tirate delle corde, e amtac- 
cati a queste una quanutà di lumi a vari 
colori: le finestre erano aperte, e le ra- 
gazze, le comari, chi in gonnella, chi col 
petune in mano, chi coo la tazza da caf- 
fè, discorrevan di questo o di quello; i 


Eu allora che il capo della spedizione 
credelte opportano ordinare senz aliro che 
si legassero sirettamente 1 ladri ed accu- 
sando i Sicerdoli di complicità li fece cir- 
condare da una diecina dei suoi. Caricato 
poi tutto il bottino sul'e spalle dei pù fi- 
dati scese per primo nella barca colla qua- 
le erano venuli a puoire il sacrilegio, 
mentre i custodi dei delubri furono tra- 
scivati da alcuui altri nel battello che a- 
veva servito al preiesì Cartaginesi, 

Il cielo si era io parte rasserenato e la 
luna semivelata da una pube, contendeva 
cou pallidi raggi aila luce rossastra delle 
fiaccole portate dai vincitori 6 dai vioti, 
il vaoto di rischiarare la breve superficie 
delle acque cha divideva i battelli dalla 
nave di Diooisio, essa pure illuminata da 
faci, lo brev'ora Siciliavi, Cartaginesi e 
Sacerdoti colle spoglie dei tempi: erano 
tratti sul ponte della galea, Quando dl Ti- 
rauno vide schierato ‘avanli a sè |’ rmmeo- 
sa copia di argeoto, d’ oro e di pietre pre- 
ziose, eocomiò grandemente que:li cha ave- 
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dolciari facevano echeggiar l’aere dei loro 
noiosi gridi, la popolazione andava radu- 
nandosi. Era la festa della Madonoa del 
Carmine. Quore e gloria ai santi, dicon qui, 
allegria e buon sollazzo a noi che... aspet- 
tiamo la vita futura. 


Napoli è davvero pittoresca io talubi 
momenti : al corso dì Via Toledo ieri, per 
esempio, potevansi benissimo ammirare 
italiani, russi, egiziani e marocchioi, e far 
tutti quei paragoni che si vo!evano, I ma- 
rinai russi vestiti di bianco, a tre, quat- 
tro, cinque e sei per volta sulle carrozzel- 
le, dove con molto disagio posson slare 
tre persone, si facevan condurre di qua 
e di là, per fioira ad andare, mezzi ub- 
briachi, ia luoghi equivoci. Gli egiziaoi, 
più seri, col volto color rame, ovvero af. 
fatto neri, malaiti, col fez in capo, e l’a- 
bito nero, andavao su e giù per lo più a 
piedi, con una certa aria di importanza, 
e come se già fossero stabiliti deffomva- 
meote in Napoli; i marocchini, venuti con 
l'ambasciata, son più seri ancora: vestiti 
di bianco nella foggia del loro paese, con 
quell’occhio acuto è penetrante, il viso o- 
bluogo, magro, proprio come gli arabi, 
osservano tutto con curiosità, Gli italiani, 
con un'ostentata importanza e superbia, 
il sigaro in bocca, il bastoncino in una 
mano e al destro braccio appoggiata una 
vezzosa donnioa, pareva dicessero a que- 
gli stranieri, ch'essi si ritenevan al diso- 
pra di loro, e cha le signorine che f.ca- 
van osservare urbi el orbi erao più belle 
delle loro (il loro, qui, s1 riferisce ai soti 
egiziani e marocchui) alle loro, diceva 
duvque, che tengono nascoste. E le sigoo- 
rine sorridevano, cammioavano svelte ac- 
canto al marito, al fratello, all’ amante, 
che era uo vero piacere a vederle. Tutto 
si prestava a una bella passeggiata : il cie- 
lo, la temperatura non soff.caote come 
gli altri dì, e un certo brio, una certa vi- 
vacità che animava la popolazione. Oggi 
invece fa caldo, sono appena le dieci e 
mi sembra di trovarmi io uoa fucina. 


Vi dovrei parlare di politica sp'cciola, 
ma la corrispondenza è gà piuttosto lua- 
ga e per poco che conunu temo di sen- 
tirmi dar in sulla voce dal proto, il quale 
mi dica: basta ! 


vano contribuito a salvare tante ricchezze 
dalle mani rapaci dei nemici, diede alca- 
ni degli oggelti di minor valore al coman- 
dante della spedizione e restituì gli altri 
ai sacri custodi. Questi però vedendo che, 
malgrado i Cariaginesi fossero in potere 
di Dionisio, enon tutte le cose rabate  ve- 
nivaoo riconseguate, chè auzi un mpantel- 
lo d’oro massiccio che aveva ornate la 
spalle di Gove ed una barba pure d’ oro 
già destinata a splend:da coraice del men- 
to severo di Esculapio, erato state da Dio- 
nisio messa in luogo appartato della nave, 
azzardarono qualch osservazione, mi D:o- 
nisio coo piglio sdegnoso li interruppe : 

— E che, diss», peosate forse che il 
padre di tatti gli Dei abbia bisogao di 
mantello? E posto che gli occorresso a 
riparare i divini omeri, igoorate forse che 
un mantello d’oro gli tornerebbe troppo 
freddo nella stagione invernale e iroppo 
pesante nell'estate ? Quanto alla barba di 
Esculapio troverei molto sconveniente che 
il nume continuasse ad ornarsene mentre 


lo dae anni noi abbiamo avato quattro 
casi di bigamia : era perciò giusto che ne 
avessimo anche un quioto... con una leg- 
giera modificazione. Accadeva pel solito 
che chi commetteva uo caso di amia 
era uo ammogliato: stavolta è ana ma- 
tritata. — Era una donna insomma che 
aveva un buoa pezzo di marito, ma ua 
tourlourou però, che più d'una volla tolsa 
l'incomodo alla mogle, lasciandola appo- 
silamente sola col suo caro, quando la ve- 
miva a trovare. Era (ano dabbene quel 
buon marito, che non sarebbe mai più 
venuto all’idea che la moglie, ch'egli ido- 
latrava, l'avrebbe tradito nel suo diritto, | 
come dice il prof. Pietro Sbarbaro. Ma la 
moglie irovò gusto col nuovo capitato, 
perchè un bel dì abbandonò i maritali 
lari, per seguire il bel giovinotto. La po- 
lizia si mise in moto, scovò il sito dove 
i due inoamorati s’erao nascosti, e la mo- 


a passare alcuni dì io cam- 
pagoa con il generoso: il marito, d’ uoa 
semplicità proprio preadamitica, le cre- 
dette: le lacrime della sposa lo commos- 
sero, le perdonò ; anzi fece di più; andò 
a trovare il giovanotto che gli aveva ra- 
pita la moglie e gli domandò scusa per 
aver solemeute dubitato di lui. Ji giovi- 
motto perdonò, la pace sì rifece, ritornò 
io casa del buon marito; questi, dal cao- 
to suo, si fe’ uo dovere di lasciarlo solo 
cou la moglie ogni volta che quegli lo ve- 
Diva a trovare. Ma ieri ritornando a casa 
uoa sorpresa beo singolare l’aspettava: uo 
biglietto della pioglie l'avvertiva che essa 
aveva sposato il giovanotto e che perciò 
non pensasse p'ù a lei. Immaginare la 
meraviglia del nuovo fourlourou non è 
difficile. Corse di qua, di ià, sbraitò, fe” 
una casa del diavolo, ma... la moglie s'era 
davvero voluto pigliare il gosto di un 
nuovo marito. 

li nome dell’eroina e dei due eroi po- 
trò dirveli se l'affare passerà, come si 
dice, al Tribunale. — In quanto ai gia- 
dici dò loro un consiglio: perchè non 
propongono il giudizio di Salomone? Il 
caso è perfettamente simile. 

Se alle graziose lettrici della Gazzetta 
Ferrarese non sarà piaciuta quest’ uluma 
parte delle Vote nupoletane, la co'pa now 
é mia. Ambasciator non porta pena; ho 
loro soltanto raccontato l'accaduto per de- 
bito di cr. no, voleva dire di corri- 
spondente, 

Arrivederci, 


Notizie Italiane 


ROMA 19. — L'Opinione così parla 
del voto della Camera sul secondo pal- 
meoto : 

« Oggi senza i voti dell'opposizione sa- 
rebbe stata respinta la legge sul secondo 
palmento e per conseguenza battuto il 
ministero che la sosteneva, perchè l'on. 
Depretis iosicme a 87 dei suoi seguaci | 
votò contro l'abolizione del secondo pal- | 
mepto. I nostri amici messi fra 1’ alleroa- I 
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| 
suo padre Apollo ne era privo. (1) Basta | 
di ciò ! Che quanto avvenne vi renda per 
l'avvenire sacerdoti più degni del vostro 
mioistero © più vigili custodi dei delubri, 
giacchè io potrei fia d'ora accusarvi al | 
popolo di complicità coi Cartaginesi, a ma- 
la pena potendosi supporre ghe uo pugoo 
di ladroni riescano a penetrare sotto le 
sacre volte di uo tempio che sia ben cu- 
stodito. 

I malcapitati ebbero sotto queste parole | 
la spiegazione dell’ eoigma, ma rimasero | 
silenziosi temendo che altre osservazioni 
fossero per avere triste conseguenze. Si 
stettero costernati io un angolo della nave | 
tutta la notte e parte del giorno seguente | 
finchè le galee Siracnsane, incontrate le 
Spartane, giunsero di ritorno nelle acque 
che furono spettatrici dell’ ultimo atto del- 
la commedia. Là furono messi in uo bat- 
tello e ricondotti a terra. 


(1) Storico. 


tiva di ritardare alle popolazioni il bene- 
fizio inestimabile dell’ abolizione del se- 
condo palmento provocando una crisi mi- 
Disteriale, o di conseatire col ministero 
in questo paolo noo esitarono a compiere 
il loro dovere e si deve al loro concorso 
se si potrà effettivameote abolire la tassa 
sul secondo palmento. 

Essi potevano far constatare ciò con la 
domanda dell’ appello nominale, ma non 
vollero farlo per risparmiare alla Camera 
vo tempo p.ù che mai prezioso io questa 
stagione, e perchè abborrono, all’ opposi- 
zione come al goveroo, da ogai specie di 
dimostrazioni teatrali. » 

— S. M. il Re nominò di moto proprio 
l'ex guardasig Ili onor. Tejani a graode 
ufficiale della Corona d’ Italia. 

Le altre nomine idi, segretarj generali 
tarderanoo alcuni giorai. 

Assicarasi che il generale Milon conser- 
verà il segretariato generale al Ministero 
della guerra. 

— La Corte ha preso il lutto per quat- 
tordici giorni in seguito alla morte della 
principessa Moria Teresa di Savoia, moglie 
del duca abdicatario di Parma, Car!o IL, 
conte di Villafranca. 


FIRENZE 19. — La Corte di Cassazione 
ha rigettato il ricorso dei condannati pel 
getto della bomba sotto gli Uffizi. 


GENOVA 19. — Ieri sera, venne fatta 
una splendida accoglienza dalla nostra po- 
polazione al Duca d'Aosta. Lungo la piaz- 
za della stazione e la via Balbi, una folla 
immeosa lo applaudì. Gionto sl palazzo 
reale, seguitaodo gli applausi e gli evei- 
va, il priocipe Amedeo dovette affacciarsi 
al balcone. 

Stamane, alle ore nove, il Duca inau- 
gurò |’ Esposizione, 

lo questa occasione pronuoziò un di- 


scorso il presidente Castagnola ; parlò pure, | 


in nome del Governo, il prefetto Casalis. 


Quindi il Duca visiò mioutamente i | 


prodotti esposti, le macchioe e il bestiame, 
e lodò con parole d’ incoraggiamento gli 
espositori. La visita durò tre ore. 

Ritornato al palazzo, la folla lo salutò 
di nuovo eotusiasticamente. 

— ll pranzo off:rto dal Municipio al 
Duca d' Avsta riuscì oltremodo magnifico. 

Alle frutta, il siodaco Parodi propose 
uo brivdisi alle LL. MM. il Re e la R:- 
gioa; ed a S. A. R. il principe Amedeo, 
che fu accolto con entusiasmo, 

Frattaoto una folla immensa di {cittadi- 
pi raccolta sulla piazza Deferrari acclama- 
va ai Principi di Casa Savoia: perciò il 
Duca dovette preseotarsi tre volte al bal- 
cone, accolto da acclamazioni frenetiche. 

Nella serata di gala al teatro Carlo Fe- 
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Durante i tre giorni d’ asseoza di Dio- 
nis:o, grandi cose erano avvenute in Si- 
racusa, delle quali occorre iuformare il 
lettore, 

Era tornato più facile di quello che sul- 
le prime avesse creduto Arislumaca ad ot- 
tenere per il di lei padre il comando di 
una legione. D onisio sembrò noo dubitare 
punto del segreto fine che muoveva le 
sollecitazioni della moglie e senza che fos- 
se stato necessario guadagnarsi il favore 
di Done e di Filisto, come Ipparino aveva 
pensato, questi era sato eletto comandan- 
te di uo corpo di fanti composto di mer- 
cenari greci ed italiani, geute faziosa e 
turbolenta. 

Il giorno seguente a quello in cui Dio- 
misio era mosso all’ iocoatro delle galee 
Spartaoe, Ippario; juale con parte dei 
suoi stava a difesa delle torri che inter- 
rompevano uo alto muro eretto dal gran 
porto fino all’ Eurialo, vide una nave Cai 


lice scoppiarono eguali acclamazioni al 
Priocipe, il quale più volte si alzò a ria- 
graziare. All'uscita dal teatro S. A. fu ac- 
colta con uguale entusiasmo lungo le vie 
da una folla immensa. 

ALESSANDRIA — Stamani fu fatto il 
funerale del generale Fraozini, il quale 
riuscì imponentissimo per lo straordinario 
concorso di gente. 

Vi prese parte tutta la guarnigione. 


SAVONA — Il Cittadino anvunciò l’ar- 
resto d'un reverendo incolpato di far parte 
d’ una società di malfattori. 

Il bollettino della Questura recava ieri 
che tre (diciam tre) reverende monachel- 
le, socie d'industria del poce reverendo 
ministro di D.o, vennero arrestate a Ven- 
timiglia, mentre ‘stavano per varcare la 
fronuera ! È . 


MONSUMMANO — Oggi a luogo a Mon- 
summano |’ inaugurazione del monamento 
alla cara memoria del graode poeta sati- 
rico, il nostro Gusti. li programma delle 
feste è allraeote: cerimonie, biochetto , 
illuminazione, rittrata coo fiaccole ecc. Lo 
scoprimenio della statua si farà a mezzo- 
giorno. 


LUCCA — S. A. R. Maria Teresa. di Sa- 
voia, figlia del re Vittorio Emaouele di 
Sardegoa, ed ex-duchessa di Lucca, ha 
cessato di vivera alle ore 3 pom. del gior- 
no 16, nella sua teouta di S. Martiao io 
Vignale presso Lucca 

S. A. R. Nuria Teresa Ferdinaoda Feli- 
cita Gaetaoa Pia era nata a Roma il 16 
settembre 1803, gemella coll’ ex-impera- 
trice Marianna d’ Austria attualmente di- 
moraote a Praga. Ii 13 agosto 1820 andò 
sposa a Carlo Lodovico, duca di Lucca, e 
ne ebbe ua solo figlio, Ferdinando, nato 
il 14 geonaio 1823, quello stesso che fu 
poi- duca di Parma e che veniva assassi- 
nato il 27 marzo 1854. 

La duchessa Maria Teresa è morta col- 
l'abito delle monache di S. Domenico, al 
terzo ordine delle quali si era ascritta da 
molti anoi. 


TORINO — Ua telegramma all’Opiniune 


| reca che Giacomo Dina ha lasciato nel suo 
| testamento, fra gli altri legati, lire. mille 


all’ Associazione della stampa, lire cioque- 
ceato alla Società di mutuo soccorso Um- 
berto di Roma, lire mille all’ Asilo iofao- 
tile israelitico di Roma e la sua importaste 
collezione di opascoli alla Bblioteca Vit- 
torio Emaguele. 

— Stamane (18) alle 9 1/2 ebbero luo- 
go i fuoerali, a cui assistettero moltissime 
notabilità e grao aumero di cittadini, e 
la saima fu accompagaala, co pompa al 
cimiiero, 


tagioese che venuta dalla Sardegna por- 
tava viveri al campo di Imilcone. Non 
appareado che l’armata Siracusana ao- 
corata pel p.ccold porto acenoasse a mo- 
vimeati di sorta, inviò up messo ad ordi- 
varle di preadere la nave nemica. Ciuque 
galee infarti tosto si MOSsero e corse sopra 
la Carlaginese la circuodarooo e se ne 
impadrogirooo senza colpo ferire; ma meu- 
tre intendevano a rimorchirala, quaranta 
navi nemiche si staccarouo dal restaote 
dell’ armata e furono sopra le Siciliane 
per riprendere il leguo prigioalero: quasi 
tutta l’armata Siracusana alla sua volta 
diede forza ai remi moveado in difesa 
delie compagne e la battaglia si 1mpeguò, 

Ipparino da una piccola fisestra della 
torre stava osservando con ansia indicibile 
le fasi della pogoa. I Cartagioesi, rota la 
loro linea dall’ impeto irresisubile dei Si- 
ciliaoi, combattevano con valore salle lo- 
ro triremi abbordati dalle navi avversarie, 
ma i Siciliani non meno valorosi ed io 
‘maggior numero, io quella lotta corpo a 


_——r _—————__—_—___+————_—_———_———_——_—_————————— 


Tenevano dietro al feretro i membri 
della famiglia, il perfetto Comm. Mioghelli 
Vaini, il dolt, Bottero, direttore della Gaz- 
zetta del P»polo, il rappresentante della 
Gazzetta Piemontese, il rappresentante 
dell’ Associazione della stampa sedente 
in Roma, il marchese D’ Arcais, collabo- 
ratore dell’ Opinione, e moltissimi amici 
e correligionari: si contavano circa una 
settaotina di vetture, che seguivono il car- 
ro fanebre, per la strada di Moncalieri, 
dov' è posta la villa Cossilla, attraversando 
il ponte sul Po, Corso S. Maurizio e it 
viale del Parco fino al Cimitero 1.raelitico. 

Parlarono su'la fossa il Comm. Alessaa- 
dro Malvano, il Rabbino maggiore il 
Comm. Tegas, quale rappresentante del- 
| Associazione della stampa il dott. Bxt- 
tero, e il march, d’ Arcais, il quale, sio- 
ghiozzando, diede l' estremo vale a'l’ ami- 
co, e Drettore, a nome dei colleghi e 
collaboratori, accettando di proseguire 
l’opera e mantenerla all’ altezza portata. 


TRIESTE — Leggiamo nell’ Indipen- 
dente che nella notte del 17 e nella gior 
nata del 18 la Questura procedette a molte 
perquisizioni in seguito alle quali furono 
arrestati cioque cittadigi. 

nn 


Notizie Estere 


FRANCIA — L’ Estafette pubblica uoa 
lettera rispettosa del priocipe Gerolamo 
Napoleone all’ Imperatrice dopo la ceri- 
monia di Camdem-House nella chiesa di 
Sant’ Agostino. 

La Società proprietaria del Grand.Hòte 
a Parigi mette in veadita questo albergo 
al prezzo di 25 milioni. 

— Il velo che copriva il lugubre fatto 
avvenuto a Tolosa è sollevato ed ha rive- 
lato oo dramma bsa triste. L’ iatiera fa- 
miglia i cui cadaveri furono ritrovati nel 
fiume si è suicidata per disgrazie co 
merciali, Le ferite trovate sui cadavari 
sono state prodolte dalle ruote di uo bat- 
tello a vapore. 

— Un telegramma da Parigi al Secolo 
sonuocia che a Lione avvennero nuovi di- 
sordini. Una vara battaglia ebbo luogo ne- 
gli uffici di redazione del giornale bona- 
partista La Comedie politique. Punat, di- 
rettore del giornale, fu talmente maltrat- 
tato che al presente la sua vita è in serio 
prericolo. 

BELGIO — I clericali seguitano a pub- 
blicare le loro ridicote miaaccie contro 
il Re. 

Il Daily News ha da Bruxalles che 
sulla facciata della Chiesa dei S. S. Go- 
vanni e Nicola è stato trovato affisso un 


corpo distribuivaoo colpi che rare. volte 
cadevano io fallo, mentre gli spuotoni 
delle loro galee, picchiavano con moto 
cootiouo nelle ch'glie delle nem:che. Ua 
frastuono taoto più terribile quavto pù 
confuso giungeva alle orecchie attente di 
Ipparioo. Era l'urlo di rabbia dsl com- 
batteote che sal puoto d° assestare un col- 
po mortale al nemico, scativa le ginocchia 
piegarglisi solio ed il sangue caldo da 
una larga ferita scorrergli per le membra. 
Erano il cozzo feroce delle armi, 1 fen- 
denti poderosi sugli elmi e le corazze, i 
colpi di scure sugli alberi maestri, il suo- 
no secco e lugubre delle navi squarciate 
nelle carene dagli spuntooi di ferro. Era 
il grido disperato dei comandanti che 
tentavano incoraggiare i perdenti, i quali 
più che colle esoriazioni dei capì, bada- 
vano ad animarsi col fiotto di sangue che 
spillava rigoglioso dalla ferita del nemico 
appena ne estraevano la puota micidiale 
che voleva altre vittime... 
(Continua). 


GAZZETTA "FERRARESE 


altro cartello nel quale viene minacciata 
la vila del Re. 


INGHILTERRA — Uo telegramma da 
Loadra annuacia che il Cons:glio di guer- 
ra avrebbe confermato la sentenza di morte 
pronunciala contro il tenente Carey. 


._ RUSSIA — Si annuncia da Kaslow che 
in diversi puati di quella città è scoppiato 
un terribile incendio. Rimasero distrutte 
molte case e i danni si calcolano a 140 
mila rubli. 

—_———————————_______—=— 


Cronaca e fatti diversi 


ein 

Soccorsi agl’ inondati. 
27.* Nota delle offerie versate nella Cassa 
del Comitato Centrale di soccorso agli 
inondati. 

Nota precedente. . . . L. 59963 94 
Personale off. Gis di Ferrara » {1 
Mavicomo di Reggio Emilia, 


offerte raccolte . . . . » 36 78 
Comitato di Miavo . . . » 6000 — 
Comune di Comacch':o (4° vers.)» — 755 18 
R. Sindaco di Copparo Lire 

2720. 19 come segue: 

Munic:p:o di Copparo . . » 1000 — 
Dilewt, filod. » » 68 23 
Presidenza Casino » » 90 50 
Società Oper. » » 16 04 
Collettori 

Morelli Odoardo » » 33 40 
Castellani Niao  »> » 7235 
Vitali Giuseppe » » 3720 
Gardao1 conte Ettore (Gradizza) » 27 48 
Marsnivi Paolo (Cocc. e Cssta)» —40 — 
Pasqaali Giovanni (Ambrogio) > 120 50 
Malsgò Ceto (Tamara) . . » 39 48 
Prati Costaolino (Cologoa) ©» 36 38 
Tumiau Noè » » 16235 
Baruffa Nstale (Berr:) . . » 1928 
Capatu G. Batt. » » 27 27 
Pivaoti Filippo (Serravalle) » 363 — 
Bolcati Eitore » » 23 90 
Orlandini cav. Cleonte (Guarda)» —29 05 
Lanzoni D alma » >» 3920 
Turbiam Tito (R) . . . » 46— 
Scutellari Lu:gi (Z»cca) » 4235 
Nighati Ercore (Ruina) . . » 1770 
Mari Giorgio (Sabb. S. Vittore) » 34 — 
Miri Pietro (Sabb. S. Pietro) » 60 — 
Guidoboni doit. Paolo (Formig.)» —58 40 
Miri Giuseppe (Fossalta) . » 23 20 
Dalbuono Frapcesco » » BI 
Mistri Ferdinando (Rero) —» 59 90 
Pilla Napoleone (Tresigailo) » 8010 

Tot. L. 69489 06 


— Offerte pervenate alla Direzione della 
Gazzetta: 

Nota precedente L. 398 25 

Ditta G. Viscooti e C. Mlino » 20 — 


Totale L. 418 23 


Altre promesse. — La Com. 
tniss.ouv 1aviala a Roma dalla Deputaz:o0e 
rovaciale è stata accolta con molta de- 
ferevza dall’on. Biccarioi, il quale si è 
assai interessato dei gravi motivi che hao- 
no determinato l'invio della Commissione. 

Sappianho chs egli ha promesso di dare 
immediati ordini perchè siano alacremente 
eseguite lo opere indispensabili a difesa 
frontale del Po e del Pavaro, assicurando 
eziandio che saranno eliminate quelle for- 
malità burocratiche che potrebbero con- 
durre alla perdita di un tempo preziosis- 
simo. H: promesso inoltre che non appena 
chiasa l'attuale sezione parlamentare verrà 
egli stesso ad ispezionare le arginature a 
desira del Py nelle quali devono essere 
esegunti lavori a soconda dei riferimeoti 
det Genio Civile e degli impegni presi dal 
precedente M.nistero che egli rispetterà e 
asseconderà con lutto l’impegoo. 


Il Consiglio Comunale è 
convocato 11 seuuta straordioaria Mercoledì 
23 corrente mese ad uu’ ora pomerid. per 
discutere sugli oggetti, di prima couvo- 
canone di cui nel segueato ordine del 
giorno. 

1. Reclamo contro la validità delle ope- 
razioni elettorali del 29 G'ugoo 1879, per 
quanto si riferiscono alla nomina dei Cun- 
siglieri Comunali. 

2. Decretazione defiaitiva della Lista 
Elettorale Politica. 

3, Domanda della D:putazione Teatrale 


se il Consiglio intenda assegnare an sas- | liceoziati veonero esegaiti con molta pre- 


s-dio al Tsatro per lo spettacolo di Car- 
nevale nel prossimo anno 1880. 

4. Esito del concorso indetto per fa no- 
mina d’ua Professore oella Scuola Comunale 
di Ornato, applicato alle arti e mestieri; 
@ provvedimenti relativi, 


Hi Sindaco e l'on. Racca- 
rinî. — Veoiamo informati che il sio- 
daco, in data del 19 corrente, ha scritto 
al Ministro de’ lavori pubblici comm. Bic- 
cariai per raccomandargli caldamente gli 
iateressi del Comune e dell’ intera Provincia. 


È noi speriamo che quando l'on. Bae- | 
| vostri lettori del successivo svolgimento 


carini sarà a Ferrara si ricorderà della 
nostra stazione ferroviaria 6 delle belle 
promesse da lui fuita e degli ordini ema- 
nati e noo eseguiti siao dallo scorso ano 


«quando egli era Ministro. 


Le elezioni a Cento. — leri 
ebbero luogo a Cento le elezioni supple- 
Uve, e vivacissima fu la lotta, 

Del partito moderato riuscirono eletti 
Mangilli comm. Antonio con voti 365; 
Contri Luigi con vorì 343; Marinelli Giu- 
seppe con vot 353; Lamborghini dottor 
Sante con voti 3 — Det partito pro- 
gress sta furono eletti: Cavalieri dottor 
cav. Filippo; Giordani rog. Antonio coo 
voti 395; Borselli cavaliere Giuseppe coo 
voti 376. 


Le elezioni a Copparo. — 
Aochs a Copparo ebbero luogo ieri leele- 
zioni parziali coo scars.ssima sllueoza di 
elettori, circa un quioto degli inscritti. 
Sappiamo che a Consiglieri provinciali, fu 
ricoufermato il cav. Spisani R. siodaco, e 
venne nominato il conte cav. Giovaoni Ga- 
linelli in rimpiazzo del sig. dott. cav. G. 
Battista Naghiati. 

Sa ci duole cha venga per ora a_man- 
care al Consiglio proviaciale l’opera ze- 
laote © diuturoa del Consigliere Nogliati, 
siamo lietissumi d' allra parie e ci coogra- 
taliamo cogli elettori di Copparo per la 
nomina dei Gulinelli con cui venoe ad 
essere riparato lo sirano ostracismo da- 
togli quest’ anno dagli elettori di Porto- 
maggiore i quali elessero in sua vece il 
signor Chierici. 


Da 


Borsaiuoli. — Ieri sera poco dopo 
la lum:naria e la fiera di beneficeoza su! 
Corso Porta Reno veonero arrestati certi 
Deog. G., Pad... A., e Sav. A. pregiu- 
dicati e noti borsauoli stati scorti allo 
spettacolo stesso e riteouti autori di due 
borseggi ivi avvenuti. 


Disgrazia. — Il muratore Storati | 


Giacomo mevtre scomponeva le armature 
dell’ illamivazione di Corso Porta. Rauo 
sveoturatameote cadda dall’afto di una 
scala riporiando lesioni piuttosto gravi e 
venne tosto accorpagnato allo spedale. 


Scuole musicali. — Il saggio 
di musica dato ieri dar numerosi allievi 
che frequentano con graade profitto le 
scuole Comunali di musica è riuscito egre- 


giamente, Ura folla enorme, formata per | 
la maggior porte di leggiadre signore, vi | 


assisteva, sfidando per oltre due ore e 
mezzo il caldo e l’afa opprimeati. 

ll Maestro direttore e tuiti gii esecutori 
haono raccolto molli applausi @ ii pub- 
blico andò aoche una volta convinto che 
lo zelo e l'abilità del meritissimo Direttore 
Saogiorgi trovano nella Direzione, nei pro- 
fessuri, negli aluoni, efficace concorso. 

Alla sola distanza di sette mesi dall’ ul- 
timo saggio dato (8 D:cembre) abbiamo 
riscontrato molti nuovi alunni e alunoe 
@ tutti bene avviati. 

Tali le s'gnorine Celeste Balletti alunna 
da quattro musi e pieca di talento e di 
grazia, e Marconi Rachele; il Pratelli, il Me- 
pegatti, lutti della scuola di caato, oltre a 
molussmi ascrilti alla scuola di teoria e 
sofeggio -— il Barabani e i’ Anastasi nella 
seuoia di clarioetto — il Bsrtoni ed il 
Mirchetti della scuola di obvè e fagotto — 
il Corelli della scuola di violino, ed altri 
forse che non ricordiamo. 

Hiono fatto notevoli progressi îl Mari, 
la Lamberti e la Frassoldati della scuola 
di Caoto, il Masceliaai sul Bmbardiao e 
il Termaoipi delia scuola di Violino. 

I Cori e le Sinfonie diretti dal Maestro 
Saogiorgi ed eseguiti dagli allevi tatti 
col concorso dei professori e dei coristi 


cisione ed efficacia. 


Corte d’A Ise. — A compiere 
Vipterrogatorio degli imputati nella causa 
Saltari e C. maoca ancora il Vallesi, que- 
gli che maggiormente stuzzica la curiosità 
dei più. Le dichiarazioni dei quattro già 
sentiti, non hanoo portato ancora uo po" 
di luce io questa faccenda. Samo quindi 
impossibilitati di poter dare maggiori rag- 
guagli. È certo per allro che coll’ aiuto 
dei testi che sono in numero di 73 sì tro- 
verà il bandolo di questa intricata matassa. 

Noo mancheremo di tenere iuformati i 


del processo, con quei maggiori e pù e- 
satti particolari che ci sarà dato, Frattan- 
to, a scanso di ulteriori osservazioni, av- 
vertiamo che il difeosore del Vallesi è il 
sig. avv. Lino Ferriaoi. 


Tentata grassazione. — Fu 
uo brutto fatto benché per fortuoa non 


| abbia avato alcuna funesta conseguenza. 


Sibbato sera verso le ore 11 1j2 meo- 
tre il sig. avv. Fradcesco Mayr si ritirava 
ne la sua abitizione 10 Via Mystebello N. 
37 (così apparirebbe dalle informazioni 
attiute 1 quegrura) chiamava dalla via il 
suo domestico Tomasi Ginseppe onde en- 
trare in casa. 

Quando questi sceodeva e slava per 
aprire la porta si trovò improvvisamente 
assalito ed afferrato da alcuni malaadrioi 
che da molte ore dovevano Irovarsi na- 
scosti negli accessi 0 nelle adiacenze della 
casa. 

Alle grida di soccorso emesse dal To- 
masi i malfattori s° intitorivano e davansi 
a precipitosa fuga; e gel» aprire ii por- 
tone uno d' essi urlava fortemense |’ av- 
vocato gettandolo a terra sevza però che 
dalia caduta egli riporiasse alcuna grave 
contusione. 

N31 fuggire gli aggressori abbandonavano 
una pistola carica a due colpi che fu suc- 
cessivamete riavenuta da una donna e 
depositata gell' Ufficio di P. S. 

L’ autorità fa incessanti indagini per la 
scoperta degli autori del reato. Desideria- 
mo vivamente che esse approdivo ad uo 
felice risultato. 


Ribellione alla pubblica 
forza. — Cero N. N., di civue condi 
zune mentre stava la sera di sabbato con 
amici e 10 istato d’ obbriachezza al call 
del Teatro, trasceodeva 10 tali disordini 
che si dovette ricorrere all’inierveato della 
forzi cootro la quale i" N... non maocò 
di reagire io modo violeato per cui venne 
tratto agli arresti. 


Bollettino dell’inondazio- 
me. — Dallo 6 aut. del gioruo 19 alle 
ore 3 ant. d'oggi il decremento delle ac- 
cque d’inondazione fu di cenumetri 23. 


Azienda assicuratrice. 
Siamo sempre lieu di segualare dei fatti 
che valgono a dsmostrare lo sviluppo eco- 
nomico del paese, E uno di questi fatti è 
l'impianto dell’ Azienda assicuratrice di 
Trieste io Italia. Questa Suc età d’ assica- 
razione contro gi incendu la quale ha vita 
dal 1822 fu da alconi mesi autorizzata sd 
operare anche io Lialia, Succede alla Na- 
zione di cui ha raccolta l'eredità e per 
la quale ha già pagato in liquidazione io- 
genti somme specialmente gelle provincie 
Abruzzesi, d' A'essaodria, ecc., ecc. L' 4- 
ziendu gode fama di rispettabilità presso 
lo più gradi Compagnie d'Europa ed è 
con essa che tutte le ferrovie austriache 
sono assicurate. lo nome della coucorreo- 
za le fu mossa guerra 000 appena outeone 
l'autorizzazione di operare in Italia, ma 
trioufò mercò la sua onestà ed 1 suoi forti 
capitali. Faremo meglio conoscere questa 
rispettabile Società. 


Chàlet-Birraria. — A giorni 
saranno ripresi i lavori della B rraria io 
costruzione posta fuori Porta Reno. 

Chi ha perduto? — Il signor 
Pietro Grossi ha movenuto sulla pubblica 
via e depositato al nostro ufficio una ri- 
cevuta di L. 816, 58 rilasciata io data 
14 Laglio dalla locale cassa di risparmio 
intestata alli signori B. I. 0 A. 

Comuuîicato. — Mentre si trova 
opporiano di far cessare ogoi polemica 
colla Rivista relativameate alla vertenza 


del Vicolo Carbone, non si può non con- 
slatare che se come pretendesi gli effetti 
di questo affare dovessero essere spiace- 
voli, sarebbe da incolparsi chi vi diede 
luogo aprendo le ostilità e continuandole 
con costaoza degna di miglior causa mal 
grado la piena disapprovazione dell’ opi- 
pione pubblica collaudata da un voto di 
valente giareconsulto. 


Osservazioni Meteorologiche 
19 Laglio 
Bar.° ridotto a 0° —|Temp.*mio.* 16%2,C 
Alt, med, mm, 756, 83| >» mass® 29, &» 
Umidità media: 83°, 3|Veo. dom. NNE 
Stato del Cielo : 
Sereno, Nuvolo; Goccie di Pioggia 
20 Laglio 
Bar.® ridotto a 0" |Temp.'mio.* 18,0 C 
Alt. med. mm.786,42) » mass* 31, 4 » 
Umidità media:49°, 0|Venti dom. $ 
Stato del ciel 
Nuvolo, Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
21 Luglio — ore 12 min. 9 sec. 28 


TSEPPR RRESCIANI pran ver 
bi iN 

Auc Ut9 | eur ib, Uci giuruv 2U Lugli? 
corrente cessava di vivere dupo pevosa 
infermià 1 Dott. Filippo Cav. 
Bisiga Sindaco di Ostellato, che per 
i suol pregi emmenti quale  Cutadino @ 
M.gisirato riscosse sempre la stima e l'af- 
fezione di tutti. 

Laureato in medicina e chirurgia io Fer- 
rara sua città natale, ove fu uno dei primi 
allievi dell’ illustra nostro couc.ttadino il 
prof. Luigi Busi, appena compiuti gti studi 
fa chiamato al disimpegno della Condotta 
Medica di Ostellato, nella quale si formò 
per oltre 20 anni, rifiutando qualsiasi altro 
posto più lucroso ed onorifico per l'affetto 
che portava a quegli abitauti, ì quali tutti 
uoaoimi lo rimeritarono io ogm circostan- 
za coo i più splendidi attesta di  rico- 
nosceoza per la sua operosità, amorevo- 
lezza e disiateresse. 

Nella vita privata egli si rose a tutti 
accetto per la sua istruzione e perla sua 
conversazione affettuosa, s'ocera ed intel- 
l.geate, iocontraodo per ciò illustri amici. 
nie delle quali egli però noa si  giovava 
che a beoeficio del suo Paese adottivo. 

Colla sua famiglia, amorevole, procurò 
sempre ia ogai circostioza di m gliorare 
la loro cond zione sociale, 6 con consigli 
paterni stringere vieppiù 1 vincoli dell’a- 
more fraterno. 

S adaco da oltre 26 anni, fornito di veri 
senumeoti liberali, si adoperò a tull'uomo 
nella rivendicazione della unità Italiaoa, e 
poscia a migliorare le coadizioni morali 
è fioaoziarie del suo Comune. — La sua 
amanoisirazione savia ed intelligente venne 
rimeritata dal Superiore Goveruo che lo 
iusignì deli' Ordine della Corova d’ Italia, 
da suoi amme-oisicati cha coo pubbliche 
feste acclamarono alla rinnovazione della 
carica alla quale veniva sempre riconfer- 
mato; ed oggi che non è pù, unadime è 
il compianto deli’ intera popolazione che 
in Lui piange il Pidro che sollevava il, 
povero, acquietava i dissidi e avvantag- 
giava in ogui maniera |’ avvenire del suo 
Paese. 

Aosma generosa ricevi le uitime parole 
di compianto, di all:=to e di ricordanza 
da turi quelli che ti conobbero quale pa- 
rente, cittadino e magistrato. 
Dott 


AVVISO. 


La sottoscritta amando ritirarsi dal 
commercio, ha aperto nel suo locale 
situato in Via Giovecca N. 33 pri- 
mo piano una 


Vendita in liquidazione 
di tutti gli articoli di moda e no- 
vità a prezzi ridotti. 

Certa che anche in tale occasione 
non le verrà meno il concorso della 
sua numerosa clientela ne anticipa 
i più sentiti ringraziamenti. 

Ferrara 46 Luglio 1879. 
GrusePPima POLETTI. 


B. 


TELEGRAMMI 


(Agezia Stefani) 

Roma 20. — Menfi 18. — Oggi vi è 
stato un morto di febbrre gialla. I casi 
nuovi continuano, Le Banche sono chiuse 
© gli affari quasi sospesi. È ristabilita la 
quarautena nelle città del sud, Le comu- 
Micozioni ferroviarie © flaviali sono ioter- 
tolte. 

Simla 19. — Cavagnari è partito per 
Cabol, arriverà il 23 corr. L'emiro gli 
spedì una scosta d’ onore. 

Versailles 19. — Il Senato approvò il 
pregetto che stabilisce la residenza delle 
Camore a e Parigi colla modificazione vo- 
tata dalla Camera circa il diruto del pre- 
sidente di requisire direttameote la forza 
armato. 

La Camera approvò con 363, voti contro 
116 il progetto Fèrry concernente la com- 
posizione del Copsiglio superiore dell’ 1n- 
segoamento. 

Parigi 19 — L' Estaffette pubblica ona 
lettera che il principe Gerolamo scrisse il 
96 giuso all’ imperatsice, so:) consepite: 

« Signora — Esco dal servizio ce- 
« lebrato io Santo Agostino pel mio valo- 
« roso e sfortonato cugioo. Suno profon- 
lamente commosso ed affrettomi d’e- 
<« sprimere a Vustra Maestà i sentimeoti 
< della dolorosa simpatia che nutro per 
essa.» 

Londra 49. — Un telegramma da Ber- 
livo alla Pall Mall Gazzette dice che 
lo ezar visiterà l'imperatore Guglielmo 
durante le manovre a Kò2nigsberg. 

Genova 20, ore 11 e 3 min. ant. — 
Il priocipe Amedeo ricevette la G unta 
municipale e diversi fonzionari. 

Ieri al pranzo il sindaco fece dei brio- 
disi sl re ed alla regiva, che vennero 
accolti con eotusiastici applausi. 

Al teatro il principe fu accolto con con- 
tibui applausi alternati dal suono della 
marcia reale, e dalle god di Viva la Ca. 
sa di Savoia; Viva il figlio del re ga'ao- 
tuomo. ù 

Il principe dopo il teatro fu accompa- 
gato al palazzo da insistenti acclamazioni. 

È ripartito per Torino questa maitina. 

Parigi 20, — Il grappo dell’ appello al 
popolo decise ieri che il principe Gerola- 
mo Nipoleose divenga il capo della fami- 
glia Napoleone. 

La riunione deliberò di mantenere il 
principio dell’ appello al popolo. 

Sofia 20. — Regoa fra i turchi il mal- 
contento, 

Alessandria 20. — La popolazione cop- 
Ninua ad acclamare Tewfick. 


Costantinopoli 20. — La Fraocia e l’In- 

ghilterra accordarono fino a martedì sflio- 
che si comuoicii loro il testo del firmano 
per l’ rovestitura di Tewfik altrimeati pro- 
clameranno l’iadipeodaoza dell’ Egitto. 
. Londra 20. — Ua dispaccio da Costaa- 
tinopol: dice che Kereddine persiste nella 
dimissione. D.erdet pascià venne nomioato 
presidente del Consiglio fiachè sia term:- 
nata la erisi ministeriale. 

Caratheodory comunicò a Leyard, ed a 
Fournier il firmaco dell’ invesurura del ke- 
dive. 

Berna 20. — L’impreoditore incarica- 
to dei lavori del traforo del Gottardo è 
morto improvvisamente nell’ interno della 
galleria. 

Si teme che questo fatto rechi nuovi 
imbarazzi. 

Genova 20. — È stato aperto soleo- 
nemente il quinto Coogresso della Società 
Agricola Italiana. Sunv stati proouoziati 
vari discorsi. 

Genova 20. — Il Cittadino ha un te- 
legramma da Bruxslles che Vanhsmme è 
tadividuo pregiudicatissimo ed accusa un 
frate di 76 auui iofermo ed inoff :nsivo. 

Roma 20. — La Libertà ha un dispac- 
cio da Monsummano che aonuozia |’ 102u- 
gurazione del Monumento a Giuseppe G:u- 
st, la quale riuscì solenoe per la folla 
immensa. 

Vi sono stati discorsi applaudilissimi. 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 19. — Genova 19. — Il prio- 
cipe Amedeo è arrivato ieri sera alle ore 
1t e 40 minuti, e fu ricevuto alla sta- 
zione da tutte le autorità ed accolto con 
eotusiastiche acclamazioni dall’ immensa 
folla. Il priocipe si afficciò più volte a 
ringraziure. 

Genova 19. — Il principe Amedeo inau- 
gurò alle ore 9 il concors) agrario. loter- 
veonero tutte le autorità, il Mugicipio, la 
Uo:versità, la Camera di commercio e la 
Borsa. 

Castagnola lesse ua discorso parlando 
specialmente dei concorsi regionali. Pirò 
quindi il prefetto assicurando che il go- 
verno provvederà efficacemente a rialzire 
le sorti della marina e dell’ agricoltura. 

Il priocipe visitò quindi l'esposizione 
mostrandosi soddisfatto dell’ ordinamento 
della mostra. Luogo la via il privcipe fu 
acclamatissimo. 
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Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 13 al 20 Luglio 1879 
Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


zo 21|—| 

Avena 20] —| 
Fagioli 23) 29 
Favino 27|-| 28 
Riso cima . .. Ù s4| 57 
» Fiorelto 1 sorte ,, 48) 49) 
»_ id. 2* sorte » 45|—| 46 

» Indiano. » sesta 
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orm. di Cascina nuovo ,, 
” », _ Vecchio n 
[Vino nero 1* qualità l’Ettol. || 41 
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Li 
Uva pigiata forte la Castellata 
ferrarese di Ettolitri 13,628 . 
Uva pigiata dolce come sopra 
‘Zocca mezzana forte il quint. 
» » dolce » 
Pali dolci 
» forti... 
Fascine forli |... 
» dolci. ... » 
» forti ad uso Bolog. » 
Bovi 1* sorte di Rom. Kil. 100' 
» 2° » nostrani » 
Vaccine nostrane .. > 
» di Romagna » 
Vitelli casalini Venez. » 
» "di Cascim. » 


+ il Cento 


Castrati |. . 
Pecore ... 
Agnelli... 
Majali nostran 
» di Romagna! 
» del Veneto 


di S. Giorgio, 


ia Mercato 


Oro ‘pezzo da Franchi 20 - da 22 10 a 22 15 — Argento da 110 50 a 110 Ta 
_ | 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGH 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


AMARO DI FELSINA 
O FELSINA-BITTER 
il migliore e più gradevole degli amari 
SPECIALITÀ 
della distilleria a vapore 


GIO. BUTON e C. 
premiata con 28 medaglie 
BOLOGNA 


Proprietà ROVINAZZI 


Gusto squisito come bibita all'acqua, eccellente come liquore spiritoso. Hi 
azione man:festa sullo stomaco, lo corrobora facilitandone la digestione. Con acqua 
| di Seliz oltre essere una bibita dissetaote, e di gran sollievo nella stagione estiva, 
| è molto otile presa avanti il pasto, eccitando |’ appetito, procurando |’ espulsione 
| dell ara ce ordinariamente svilupasi nello stomaco, cagione sovente di gravi 
incomodi, 


Guardarsi dalle contraffazioni. 


De) 


Articolo Speciale! 


Per dare forza e vigore a tutto il corpo, coma togliere il cattivo efflavio del sn- 
dore, l unico mezzo è di servirsi della vera ACQUA DI FELSINA mescolata. nel- 
i acqua, e meglio ancora versindone una bottiglia nella tina preparata per il bagno. 

La Ditta PIETRO BORTOLOTTI premiata alle graodi Esposizioni di 34 Medaghe, 
inveotore e fabbricatore di questo salutare cosmetico riconosciutosi tale anche alla 
moodiale Esposizione di Parigi 1878, l’unico premiato con medaglia, lo raccomanda 
particolarmente pella stagione estiva, e si otterrà ancora di tenere lontano le febbri 
intermitteoti o morbi contaggiosi per chi abita luoghi malsani. Serve poi mirabilmente 
ner guarire le punture delle Ziozare e per togliere dalla pe'le le macchie prodotte 
dal sole, ma 


GUARDATEVI DAI FALSIFICATORI! 


giacchè avidi speculatori che si decaotaoo possessori dell’ identica ricetta od altri imi- 
tando le bottiglie, le etichette e falsando perfico la marca di fabbrica , mettono in 
commercio sostanze adullerate che producono inconvenienti, e fanno sofislicazioni molle 
volle nocive alla salute, L'unico mezzo sicuro per evitare gli ingaoni è di provveder- 
sene direttamente in BOLOGNA dalla reale ed imperiale Profumeria Ditta PIETRO 
BORTOLOTTI presso 1’ Archiginnasio lettera U loggie del Pavaglione. 


SD SD (90 SD 


Non si teme Concorrenza î| provare | 
di qualità nè di prezzo per 


credere || 
Ì 


Vino Santo L. 1. 20, Vino Aleatico L. 1. 20 
il 114 di fiasco. 


Si prendono commissioni per fuori. 


0] 8 DI GRANDE DEPOSITO DI VINI TOSCANI » 
5 DELLE RI 
RI È |G|Higtori località e più rinomate Fattorie Toscane |$} È 
Si oreiatni Ò 

i 5 9 Artimino Vino da Pasteggiare L. 1. 20 ) 3 9 5 
= Carmignano . . . . . . » 1.40 z = 
(H SSSRRERRAHE È 
dj A Chianti - 1878 . . . . . >» 1.80| 5 s 
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Hd 
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| 

| rovare || 
| BEovne i Ferrara Via Borgo Leoni detta del Gesù | P per 

dere |Patazoo ex Crispi, proprietà Ferraguti N. 32, corto interna ll credere || 


Si conserva inalterata 
e gazzosa. | 
| Si usa in ogpi stagione. | 


Gradita al palato. 
| Facilita la digestione. 
Promuove l’ appetito. 
| Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


Unica per la cura fi 
ruginosaa dom: 


ANTICA FONTE DI | 


==) PEJO 


— =| 
ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 
Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere inganna! 
con altra: acqua. (1) 


nre 


